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Orland o accus a i l Govern o 
di ÈÉ cupidigi a d i servilism o if 

 una tempestosa fine di seduta l'ex  del Consiglio denuncia 
l'assenza di iniziativa e di dignità nazionale nella politica di palazzo Chigi 

Serrata critic a di \ >nni al la tesi d ' immediat a ratific a 

 O S S A ?® T  A P>A®O@O 

Coppi e Benfenati 
sono campioni del mondo 

« > /  * 
La e e italiana è stala completala da , 
giunto secondo o il e nella finale dei ptolcssionisti 

Siamo ormai alla fine della di-
scussione sulla pol i t t t a estera.
dibuttilo lia scanalo un duro col-
po per il  Governo  Gasperi. 

 seduta di ieri, che ho. risto le 
serrate critiche di Nenni alla 
proposta di ratifica immediata e 
il  orarissimo atto di accusa di 
Orlando a tre anni di politica di 

 Chigi, ne è sluta iullima 
e davvero drammatica espressione. 

 Gorerno esce dal dibattito 
menomato nel suo prestigio non 
svio percìiè la lesi della ratifica 
immediala è apparsa priva di 
argomenti validi e ispirata - a 
preoccupazioni non nazionali: i.on 
solo perche dalla discussione è 
emerso inconfutabile il  danno de-
rivato alla nazione dallo spi r i t o 
di parte, clic  dominato sino 
ad oggi  Chigi. 

C'è una questione ancor più 
grave.  oggi su  Gasperi 
e sul suo Governo la responsabi-
lità di aver aperto una nuora 
divisione nel  e di aver pro-
vocato nell'Assemblea una frat-
tura su una questione, intorno a 

cui 
che 

l'interesse nazionale voleva 
si realizzasse l'accordo più 

largo possibile se non l'unanimità. 
Ancora una tolta il  Gorerno di 

parte ha rotato imporre un punto 
di rista di parte, respingendo 
consigli e sollecitazioni che pure 
venivano da settori diversi e con-
trastanti dell'Assemblea. 

 frutti  si son visti nell'accesa 
conclusione della seduta di . ieri. 
 frutti  i i manifesteranno ancor 

più gravi nella seduta di oggi, 
quando la votazione p robabt imct i . 
fo presenterà all'estero
divisa sulla questione sostanziale 
del Trattalo di pace. 

Nato come governo di una jn-
zione, indirizzato verso una poli-
tica interna ed estera di parie, 
il  Gasperi mostra 
cosi di voler procedere su tma 
strada di discordia anche nelle 
questioni vitali per la nazione.
ciò costituisce la p iù grave scoti-
jitta per l'on.  Gasperi e per 
il  suo partito, quale che passano 
essere gli schieramenti e il  risul-
tato della votazione di oggi. 

a drammatica seduta 
l i dibattit o sulla politic a esteia go- ' ropa in un blocco occidentale e n un 

veritativ a è pio.->egulto nella seduta i blocco orientale, sarebbe per a 
di ieri pomeriggio a . \ <_. per  l'Europ a una catastrofe Non 

All e 17.40. l'on. . ) 
Pi leva dal O banco per  commemo-
rar e Camill o Prampolin l nel dicias-
settesimo annlvereai lo della «uà 
mort e e. n nome di tutt a l 'A-sem-
blea. il compagno Terracin i si associa 
al l 'oiatoie . . 

 parola a Nenni 
Subito dopo r lp iend e la discussione 

sul Trattat o di pace ed ha la parola 
l compagno Piet io . Egli fa 

il punto della discussione i l levando 
come ecvsa abbia dimostrato clic non 
esistono ragioni di carattete intern o 
o lnterna/.ionale clic giustif ichin o l'ur -
cenza della proposta governativa. it i 
quanto manca anco! a la ratific a di 
uno dei quattr o glandi stati firmatari , 
e il nostro voto non potrebbe dar'vit a 
al trattato . 

l governo ha fatt o invece Una spe-
c ie di ì scatto all 'Assemblea (rumori 
al centro - applausi a .simAlru ) e — 
dopo aver  detto che occo i ieva la ra-
tific a per  andare a Parigi — ch i c le 
o^gl all'Assemblea un voto che non 
ha nessuna rilevanza giuridica . Nenni 
prosegue .sottolineando come sia con-
tral i o all ' interesse nazionale app iova. 
r e un trattat o che può diventate un 
inuti l e pezzo di carta, nel caso che 
una delle grandi potenze si rifiutasse 
di ratifica i lo. Sarebbe pazzesco bru -
ciare. con un voto intempest ivo e an-
ticipato , una s imi l e eventual i tà. 

 Gaspert 
voleva dimettersi 

E Nenni ricord a come e Gasperi, 
un anno fa. abbia espresso l ' inten -
zione di dimettersi, piuttosto che fir-
male il trattat o (salvo poi a fuma: e 
i l 10 febbraio senza interpellar e la 
Assemblea). Nell 'ottobr e scorso ' il 
gruppo democristiano votò un o.d.g. 
in cui si diceva che l'interesse na-
zionale richiedeva che «i rifiutas.se la 
ratific a Oggi è propri o il gruppo d e. 
che piopone. A questo proposito Xcn-
nl voti ebbe che Concila, che non sie-
de al banco del governo, {< E fa bene 
a non starci. — nota l'oratore , ti a gli 
applausi della sinistra e i rumor i de! 
cenno — dopo il giudizio dato dall ( 
Assemblea sulla sua polit ic a clic inve-
ce di e.vseie d'istruzion e nazionale mi-
nacciava di diventare di distruzione 
nazionale . gli spiegasse perchè og-
gi egli indulge al trattato , molto più 
di quanto non face.-vse nel Consiglio 
dei . Si diceva allor a — pro-
segue Xenni — che non si poteva 
latificarc . nella speranza che il Sa-
nato americano non ratificasse. Nes-
suno poteva o p p o ne argomenti a 
Questo: ma e Capperi, una volta an-
dato in America, si trov ò ad Un ban-
chetto accanto a Byrr.es ciic lo sal ' i ' ò 
come l'uomo che aviebbe ratificat o 
contro tutt i gli estremismi di desti J ; 

per  ingioil i idi olofUche. ma per  ra-
gioni economiche, perchè l'Europ a è 
un tutt o economico, che non può c-.s-
i»eic scisso. 

. Un deposito di bombe 
Con questa mentalità, con questa 

convinzione noi dobbiamo essere pre-
senti a Pai ig i. 

Avviandoci alla conclusione l 'oia -
toi e ci i t ic a la politic a di alleanze 
contro alleanze condotta finora dalle 
cla.-si dirigent i del nostro paese, sen-
za cocienza e senza lealtà. Nenni au-
spica una politic a italian a di neu-
tralit à che port i il suo modesto con-
tribut o alla pacificazione europea., n 
ca;>o opposto a diventerebbe un 
deposito di bombe atomiche e la v i t -
tfm a principal e di un eventuale con-
flitto ' Per  tutt i questi mot iv i , con-
clude Xenni. noi voteremo per la so-
spensiva. ma «e i; governo non l'ac-
c e t t a le i l g iuppo social ista gli lasoe-
là tutt a la responsabilità di un atto 
che se compiuto in un d ive i i o mo-

mento avrebbe unit o tutt i gli i tal iani , 
ma che adesso ci divid e e ci rende 
so.-pettl o (Virissim i applausi 
a -.inistra) 

Viene quindi aopiovata la chiusura 
della discussione e successivamente 

 lesjge una lettera dello 
on. Conti con la quale i l vecchio par-
lamentare ì epubblicano si dimette 
dalla carica di \ice-pres>idetite, in se. 
guit o ad alcuni incidenti che hanno 
avuto luogo ieri , quando per la sgat-
bei ia di una pai te del cent io. egli 
aveva abbandonato la presidenza. 

Su licli iesta di tutt i i rettot i la do-
manda di dimissioni viene lespint.t. 

o una b icve sospensione, fi 
inizi a lo svolgimento degli o. d. g.. 
conclusivi della discussione, piopo-
sti da dive isi dcmitati . Si alza pei 
prim o a pai lare l'on. , il 
quale afferma che il dibatt i t o non 
vert e sulla ratific a ma sull'orienta -
mento della nostra politic a estera. 
Ne] ' settembre 1945. prosegue l'ora -
tore. e Gasperi di-se che null a era 
pregiudicato. Nei gennaio 1946 e 
Gasperi d ichiaiava, invece, che non 
aveva c u t e 

a nostra difesa è stata unilaterale: 
si doveva espiale e non si va louz /ó 
né la cobelligeranza né ia guena 
pait igiana. 

< Si è cosi at t ivat i alla improvvid a 
richiesta della ratific a — conclude 
Selvaggi — e le ias ioni prospettate 
non leggono alla critica . Non l'OX U 
che null a ha a che fare con i trattat i 
di pace, non una possibil ità di auto-
nomia e di indipetidenza. Non la ra-
tific a russa che viene procrastinata 
per  ragioni inerenti al futur o della 
Germania. Non il piano , nel 
quale noi entriamo perchè gli altr i 
hanno bisogno anche di noi* . 

E'  la volta dell'oli . T 
) che ha pi esentato un o.d.g. 

favorevole all 'approvazione del pro-
getto di legge governat ivo. -
GAT rinunci a a svolgere il suo o. 
d. g. per  mancanza di tempo e si 
riserva di pai lare in sede di d ichia-
razione di voto 

a quindi la parola l'on. -
O che presenta un o.d e. con cui 

« la Costituente delibera di r inviar e 
la votazione sul disegno di legge *. 

] vecchio parlamentare chiede che 
l'assemblea i consenta di parlar e 
per un tempo -superiore ai venti m i -
nut i regolamentari. l saraeatt iano Vi -
gorelli lo - interromp e rscortesemente, 
ma la camera autorizza con un lungo 
applauso di simpatia l'on. V. E. Or-
lando a parlar e a suo agio. 

e fa la storia della sua par-
tecipazione alla stesura del famoso 
proclama Badoglio del 25 lugli o 1943 
con cui sì d iceva: « a g u e na con-

tinu a *. Afferm a di aver  dato consi-
gli non seguiti dal re. «Al colpo 
:l i stato fascista del 3 gennaio del 1925 
doveva seguire ora. nel 1943. un colpo 
dt stato inverso, dirett o cioè a rista-
bil ir e le libert à costituzionali ». 

a guerra doveva continuare solo 
oer 24 ore e ad essa doveva segui le 
un dilemma alla Germania: o anda*-

via. giacché a non poteva più 
continuare a combattere, oppure es-
sere scacciata , e al ioia noi 
ci saremmo ti ovati automaticamente 
fi)  fianco degli alleati. a non si segui 
i l suo consiglio. . Orland o prose-
gue, quindi , entrando nel merit o della 
politic a estera attuale. 

« Togliatt i e Nenni hanno tracciato 
— egli dice — un programma di pol i -
tica estera. a prim a di rispondere 
alla domanda: e and iamo?"  oc-
corr e rispondere a quest'altra: "Co -
me ci s iamo arrivati ? "  ». e 
vi risponde facendo una crit ic a se-
vera alla politic a estera seguita da 
Palazzo Cilic i dopo la liberazione di 

; politic a cui egli imput a 
mancanza di iniziativ a e di indi -
pendenza di fi onte agli anglo-ame-
ricani . 

i con notizie e -
formazioni pubblicate sulla stampa 
americana, secondo cui i l 27 lugli o 
1944 il governo britannic o aveva di -
scusso la l ichiesta a di trasfor . 
mare la cobell igeranza in alleanza. 
l'on . Orland o afferma che ciò era do-
vuto allo sbarco in Francia e alia 
fine, quind i dell'offensiva in . 

Fu in quel periodo che il generale 
inglese Alexander  fece la tremenda 
dichiarazione secondo la quale ormai 
la campagna a non aveva altr o 

O oltr e a quello di trattener e 
t iupp e tedesche in . Si incita-
vano i patrioti , intanto, a smobil i tare. 
Solo per  questo, afferma Orlando, gli 
americani e gli inglesi fecero quelle 
promesse che poi si ridussero alla sop-
pressione di una » C - alla ACC (com-
missione alleata di controll o che d i -
venne commissione alleata) e allo 
scambio di rappresentanti diploma-
tic i — che non presentarono creden-
ziali — tr a . a e Washin-
gton. a a non aveva aspettato 
quel momento, per  farl o ». 

i contro a questa montagna che ha 
partorit o un ridicol o topo c'è tutt a 
la polit ic a estera a sempre 
-accondiscendente.. e sost iene 
che bisognava invece comportarsi con 
maggiore dignit à nei confront i degli 
alleati e rifiutars i di governare sotto 
s l ie t to controll o degli al leati.  demo-
cristian i protestano un poco ma Or-
lando li riprend e asserendo che oc-
corr e in cel ti momenti avere della 
fierezza. 

i tumultuano 
Ci sono ancora nuove i ruzionl . | O può finalmente orosegui-

e l 'oratoi e non può proseguire. Allor a 
scatta t lvolt o al democrist iani: a 
insomma, se non sapete neppure 
ascoltare quando io parl o di dignit à 
e di fierezza .allora il resto del mio 
discorso non è rivolt o a voi . a s i-
nistr a unanime applaude ed ad essa 
si associano liberal i e qualunquisti . 
Protesta invece l'on O mentre 
i suoi colleghi democrist iani riman -
gono ammutoli t i . 

' gli grida :  Buffone!». 

 di dignità 
Proseguendo sul tema della dignj 'à , 

l 'oiator c trov a quest'assenza di di -
gnità anche in Sforza che a Parigi 
non si è ricordat o che a va;e 
pei s? stessa. n polemica poi con sa-
ragattian i e repubblicani , l'orator e ci-
ta gustosamente alcuni brani di 
 Umanità  e della - Voce -

cana ». A Pacciardi legge un suo arti -
colo dove si narrav a co ne un funzio-
nano della A C.C. affermava che la 
Sici l i a non era matur a per  un regime 
democratico  Vorre i conoscerlo aur -
ato membro della C.C.. dice l'oratore , 
per  sostenere con lui un contraddit -
tori o e Per  convincerlo che è un igno-
rant e o uno scrino

e sottolinea questi atteggia-
menti degli anglo-americani verso -
tali a per  mettere in l i l i cv o come vice-
versa i dirigent i di Palazzo Chigi , dal-
la liberazione dt a ad o2gi. abbia-
no mostiato ciedul i ta e condiscen-
denza verso gli Alleat i 

Egli passa quindi a fare un esame 

r e per  dir e che i l suo appello vuole 
essere di concordia, e riafferm a che 
la ratific a immediata egli la consi-
dera obiet t ivamente un « atto ser-
vi l e ». 

: « Non ho altr o da d i -
r e e abbandona l'aul a tr a Sii applau-
si scroscianti della sinistra. 

 Gasperi 
: » a la parola l'ono-

revole e Gasperi ». 
E  con voce lott a d ich ia. 

ra che lui è "offeso da quanto ha detto 
Orland o e che coti lui sono offesi 
quanti hanno combattuto ii fascismi. 

 C. applaudono a sinistra pro-
testa violentemente. PAJETTA . FE-

. . , gridano 
a e Gasocri di parlar e a titol o per-
sonale.  pur e grid a che lui non 
è tr a gli offesi e si litig a con alcuni 
deputati democrist iani. 

Gi i incidenti ti a centro e sinistra 
si prolungano e diventano mano a 
mano più v i \aci  democristiani si 
ostinano a sostenere di essere stati 
tutt i antifa=c;=ti . ma  op-
portunamente ricord a ? e Gasperi: 

i la camicia nera di Cor-
bell in i .. 

o scont io sembra dover  diventare 
ancora più aspro e Orlando, un po' 
sbiancato in volto, assiste accanto al 
-uo miciofono. piotetto da Priol o e 
dagli altr i questori, alle minacce de-
moci istiane 

Alcun i deputati della a 
Cristiana, infatti , dimentichi degli 83 
anni del canuto Presidente, sembra-
vano voler  trascendere fino alle v i e 
di fatt o All a fine un energico inter -
vento del E riesce a ri -
stabilir e la calma e E  può 
proseguire rivolgendosi ad Orland o 
per  « rimproverarl o » della frase con 
la quale il vecchio parlamentare si-
cil iano aveva definit o i l comporta-
mento del governo: « Cupidigi a del 
servi l ismo » 

Sono le 23 circa e  Presidente to-
gli e la seduta che è rinviat a a il e 
9.30 di stamane. 

 discussione di oggi 
Con il discoreo de) compagno Nen-

ni . l 'Assemblea Costituente ha posto 
termin e alla discussione sulla ratific a 
del Trattato . e che è pro-
seguita ieri , e proseguirà stamane. 
solo per o svolgimento di alcuni or-
din i del giorno, che non erano stati 
svolti nel corso della discussione ge-
nerale. 

Stamane parleranno ancora — oltr e 
a Saragat, Corbin o e Giannin i pre-
sentatori di ordin i del giorno — il 
relator e della maggioranza della Com-
missione. on. Gronchi , j l o 
degli Esteri e il Presidente del Con-
tiguo. Subito dopo si inizier à la vo-
tazione. 

S?no ad ieri sera erano stati pie-
sentati tr e diversi ordin i del gior-
no. per  la sospensiva della votazio-

ne, da part e dell'on. Orlando, rfel-
l'on . Giannin i e dell'on. Corbino. 

a votazione dovrebbe aver  luogo 
sull'ordin e del giorno Corbino, che 
s| limit a a chiedere, senza nessuna 
considerazione, come invece fanno gli 
ordin i del giorno Orland o e Gianni -
ni . la sospensione della votazione. 

o che i l regolamento prescrive che 
la votazione si svolga sull'ordin e del 

(Continua  2. pagina 1. col.) 

Una delegazione della
nell'Unione Sovietica 

a delegazione della . che 
si recherà prossimamente nell 'Unio -
ne Sovietica, aderendo all ' invit o for -
mulato da Tarazov al Congresso di 
Firenze, sarà format a da: Bitossi. 
Teresa Noce, a e Negro (co-
munisti) , Ferrari , Bravo e Viglianesi 
(socialisti). i e Zin i (d. e.) 
e da Canini e Bani (minoranze). 

l no«tio inviat o speciale) 
. 30. — Ti c volte le note 

 di Garibaldi hanno riecheg-
giato nell'ampio velodromo del
dei  Tre tolte il tricolor e è 
sfato issato sui pennoni: due volte 
per la vittoria di Benfenati e di Cop-
pi, una volta per il secondo po.stc 
conquistato da Bevilavaita. 

Conte previsto, il finale del cam-
pionato del mondo a tn^cpuinieiito i 
proiesiiouisti si è risolto con ini ritiri-ì 
lo in /ai)iig(ia> fra Coppi e Ber i iac-| 
qua.  veneziano aveva battut o
semifinale il  coriaceo t e Copp/, 
accua piegato l'olandese Schultr . gran-, 
de specialista delle gare a tnscym-l 
mento, corridor e che molt i g;ornn- | 
list» francesi e stranieri, pur rt'eo-j 
noscendo le grandi (joisibilit à di Cop-, 
pi, indicavano quale favorito d'ob-j 
blip o della co;iipetiziorie. in t re e | 
pi si è sbarazzato di colui che arerai 
piegato i precedenti avversari. j 

Tanto Coppi o Bevilacqua 
hanno seguito la stessa tattica: han-
no lasciato che ì loro rivali prendes-
sero un leggero vantaggio in parten-
za per poi pareggiare e passare net-
tamente all'offensiva.  finale fia 
Coppi e Bevilacqua non è stata una 
semplice formalità: il  i:enrzia<:o a 
opposto un'accanita resistenza al pri-

matista inondiate, che in fin dei coli-
ti  imposto la sua clas.se superiore. 

Benfenati, dal canto suo, dopo arr i 
battuto il  danc.se Andersen, si e tro-
vato dt fionte all'uruguaiano
cois che aveva elnniualo il francese 
Guillemct- Ance v minino Jiu op-

Fausto Coppi 

posto una betta difesa all ' inesorabil e 
pedalata del giovane campione italia-
no della specialità, ma senza riusci -
re a spaiitarta. 

Giornata felice per i ciclisti i talia -
ni clic portano a cosa due maglie 
iridate ed un lusinghiero secondo 

A E ALL A A 

l governo britannic o decide 
la riduzion e degl i impegn i mi l i tar i 

 seduta del gruppo parlamentare laburista - Attlee smen-
tisce di avere cercato di negoziare una coalizione con i conservatori 

, 30 — Par lando ai Co-
muni oggi, durant e i l d ibat t i t o sul 
oi lanc io del o del la Guer-
ra , il o del la Guerr a B e l-
lenger ha annunc ia to una r iduz io -
ne degli effett iv i de l le forze a r -
mate br i tann ich e che v e na effet-
tuat a acce le rando il r i tm o del la 
smobi l i taz ione. l governo — egli 
ha agg iunto — intende aumentare 
l 'eserci to rego la re che si compone 
di vo lontar i , ma 48.000 soldati ed 
ufficial i rec lu tat i per  il serv iz io 
obbl igator i o duran t e la guerra ve r-
rann o smobi l i ta t i ne l l 'u l t im o t r i -
mes t re di quest 'anno o l t r e al n u-
mero p receden temen te stabi l i to . 
Nel p r im o t r imest r e del 1948 la 
smobi l i taz ione sarà u l te r io rment e 
acce lerata, « senza pera l t r o p r e-
g iud icar e i l man ten imen to degli 
impegni considerati v i ta l i ». 

o s tesso annunc io è s ta to dato 
oggi da A t t l e e durant e una t e m-
pestosa seduta del grupp o par la -
mentare labur ista . 

l P remier  br i tannic o avrebbe 
p romesso ai deputati che -
terr a r idurr à i suoi impegni m i -
litar i in German ia, a e Grecia 
al p iù presto data la grav i t à de l-
la s i tuaz ione economica ing lese. 

Si r i t iene , sc r i ve la , che 
con questa promessa At t le e abbia 
ot tenuto la approvaz ione del p ro -
pri o grupp o par lamentar e dove si 
profi lav a una crisi con i l r isvegl io 
de l le at t iv i t à dei « r ibel l i ». Ne l le 
sue d ich iaraz ion i , si afferma da 
font e au to revo le, A t t le e ha anche 
formalment e ass icurato che egli non 
av rebbe cercato di negoz iare una 
coal iz ione con i conservator i. 

e dec is ioni od ierne di A t t le e 
sono s ta te de te rm ina te dal la p res-
s ione eserc i tata dal Consig l io G e-
nera le del Congresso de l le Trad e 
Un ions br i tann iche , il qua le a v e-
va at taccato ancora recen temen te 
i l gove rno per  non avere a t tua-
t o quel p rogramm a di r iduz ion e 
degli impegni mi l i 'ar l necessar io 
per  d im inu i r e i l deficit del b i l an -
c io ing lese e per  inc rementare la 
produz ione. 

Oggi che a v i e ne a 
scontare 1e spese enormi de l la p o-
lit ic a estera di Bev in. i l tard iv o e 
parz ia l e p rovved imen to del gove r-
no laburist a non è cer tamente da 

e di sini.-tra. 
E :  Chi te l'ha det to:  delle diverse clausole del Trattato , che 

Non è vero - !cg'.; cons.dcia noti accettabil i, af feima 
: - E ' stato sc r i t t o ' . - . che talune di queste clauso:e r:sch:a. 

tor c prosegue r i levando un cambia-, no di traìfoimrfr c a in un cani -' 
mento nell 'atteggiamento di e G ì - ; pò ai battaglia per  una guerra fu tui a 
speri nei confront i del trattat o dopo e conclude piominciandO  contro la 
i: ritorn o dall'Americ a i Toel iatU | ratific a del docun.cnto 
r lmorovera\ a a e Gasperi l'uni i i - j  . . 
teralit à della nostra politic a estera. u Cupidigia di servilismo » 
» a prova — nota Xenni — di questo 
a'tcpfian.cr.t o unilateral e l'abbiamo in 
questa discussione. Signori se ma'-.-
C„.-NSC la i atifica dell 'Americ a qu.-'e 
nvnis t i o di questo governo awebbr 
eniesto la ratific a immediata? -. 

A  SCENA L E O

"Vestit o blu,, testimoni 
i 

Si parla di Satana 

Non mi preoccuperò di smante^are 
uno per uvo gli argomenti oortat i dal 
goveir.o a favore dci:a i atifica imme-
dia:». perchè eia sii on li Xenni e To-

J^iiatt i lo listin o fatt o pienamente, ma 
l i m i t o il partit o democrist iano e i , 

 alleati a meditare sull 'att o c h e! 
JC.-.-  a tutt i i costi vogl iono far  cnm- j 

Xenni proseeue ricordand o ' c.vnr  'p ic ie . ne-cnè di es.-o dovranno r cn - ' 
p:i i volte i .ihbia avuto l'impre.- - dcre conto di front e alla storia. o j n,rìien-a odierna in un'aula 
sione che per e Gasperi l'Fut.-m *  } invit o — esU conclude - a desistete " P r p ' " . d , c" - a °™rntt' » ''"f"" 1 

t e rm ina l e suTia *  Trie<te-S:ci i i - da questa abbi r / ion e fa f a per  cupi- P T la p n n a volta poco affollata. 
r.o. For.-e peicne al di là di quella dieta di servi l ismo ed ancora una volta il  prò'. Gan-
lir.ea cf l i credeva di vedere lombi .i j a f r ..-o di Orland o pronjneiat a con boirf t r  chiamato a deporre.
:os«astia dei o e -f . i i iv a il d e - ,q r a n r i e forza lascia in u« prim o nio- jp re* f nt a alla Corte il  registro del- c o. ' ' " ' *  _ Cf.' 

e risultanze della reazione Wassermann - l Prof. Garibaldi ed 
il segreto professionale - e polemizza con un settimanale 

l nost ro inv ia t o specia le) 
 30. — Alle 9J0 j t 

di cr ida ie. ' Vadc rct i o S . ì - '; n onto allibit i r  interdett i i democri- ' i<, rrazio. i i Wassermann e si può 
. Poi CAPPA e ie stede al b a n c o j f 0 S ;  co e che i coniugi Gra-

o 
lA:i< * . 

E  p-.otosta e. me l ine .-i [del coverno b i t t e il pu=no .-ul tavolo ci . ,„  j - „ „_ _ «-„_„„ „ 
parl a di Satana, si accendono i r i - j  deputati democristiani insorgono ur-  : ' ° « - aof><> l" '  a , t v o d l cvra furono 
flettor i per  una riprc.- a c inema'o- ibrid o guidati da A che fa cen- i ancora 
t: sfica, :'aul a assume un ross^t r o ri - no al suol collerhl dl abbandonare 
verbero infernal e e da più part i si  t l 'aul a . O a sua volta. 
urte . cor. il vo:to atteggiato a disgus'o fa 

Xenni ricord a poi la su.*  op°ra d;['>r r  andarsene, ma un apoiausn v iv is-
mitiistr o decli estcì i. ri levando cv>- l.-imo della sinistra e della destra lo 
me celi abbia costantemente operato  f.i desistere dal suo proposi'o. E GA 

pùt r i xiano esibi ti e posli apli a f f i . j r w Cappa al quinto mette di gravi-
 il  prof. Garibaldi, che\danza~ riferisce la leratrice. -Ave-

teme sia violato il  segreto profes- iva delle eruzioni: manifestai la 
stonale e l'accenno dei  preoccupazione. Anche lei ne 
accende tutta una polemica fra teiera sorpresa, mi rassicurò che era 
parti. Gli avvocati citano ©Fi arti-\slatn da un ostetrico che le aveva 

se li  palleggiane-.ordinato una pomata, senza d i rm i 
ol i tin i con gli al'*ri:  Guarnera è .però ài che pomata si trattasse -. 

per  la revisione del trattat o 
All'epoca delia firm a dei trattato , se 

l'Assemblea fos.-c stata interpell-.ta . il 
P S . avrebbe dato parere favorevole 

Ì dai ebbe anche 11 voto a:'.a ra-
tific a nel caso che il trattat o fosse 
o: mal completo, ma non quando esi-
ste anche una sola possibil i tà su tin 
iniTion e che questo trattat o divenga un 
pezzo di carta con la finna della -
pubblica . 

o un breve accenno alle c?orle 
e ai merit i del movimento dei C.  X. 
chp ha salvato ia nosira indipendenza 
razionale, i l compagno Nenni passa 
a parlar e del « piano » . 

Personalmente egli crede che nella 
fa<e attuale noi ci troviam o di front e 
a un piano Bevin asaai più che a un 
Piano . l ministr o . 
prosegue Nonni, preoccupato della s i-
tuazione economica del suo paese, ha 
tentato i p a<?oluta buona fede l'unl -
fiea/lone economica dl tutt a l'Europa . 

n ojrn | daso la divlalone dell Eu-

 fa segno al!»  palude  di n oi 
muoversi perchè penserà lui dì r i -
spondere.  democristiani non sirni n 
che pesci pigliar e e restano in piedi 
al c?nt io dell 'cmicic' o 

Finalmente il compagno -
N  riesce a ristabilir e una canna re-
lativ a e. tr a clamori inte.-mittent i 
Orland o riprend e a par.* r t - «Pass -no 
essere queste le ult im e parole che prò . 
nunclo qua dentro — egli d ice con 
voce accorata — ma. onorevole pre-
sidente Terracini , se dò spiegazioni lo 
faccio solo per  rispetto a lei ». 

a frase suscita nuovi clamori dei 
democristiani in preda tutt i a una 
xe-.A e propri a crisi di isterismo 

 a Orlando: « i offende 
a . 

 freplicando»:  Buffone..Ti 
ho v i t t o lo con la camicia nera ». 

 (democrist iano). di 
front e al comportamento del «uol co l. 
leghi .«catta- i che avete 
davanti l'uomo dl Vittori o Veneto ». 

una ro l l a alla 
reazione Wasserman, che risultò ne-
gativa per  Cappa e eoa un 
ritardo di emolisi per Graziosi. 

e agende smarrit e 
71 teste spiega che tale differenza 

fr.T le due reazioni non può basta-
re per determinare un indice di di-
versa gravità della malattia, ma al-
l'ave.  interessano sopraltu:-
lo le agende in cui l'eminente der-
mosifìlopata segnò lo - svolgimento 
delle cure Garibaldi però presenta 
solo l'agenda del 1945, mentre - ai 
fini  degh accertamenti del caso 
avrebbero maggiore importanza le 
due agnide del 1943 e del 1944.
teste asserisce di non esserne piìi 
in possesso. — -  — — - — 

Si dà poi inizio all'esame deVa 
agenda dei 1945 ed a molto giova la 
buona memoria del  ma 

 non si ra dare pace al pen-
siero che due documenti cosi t'mpor -
'anti , come le agende del 1943 e 
del 1944. siano andate smarrite e 
chiede infine che a fmcno i due re- un renfnpl t o di carta. - Vu t ta i i 

per  l'art. 461  per il  342 
Si avverte un nervoso sfogliare 

dei testi degli avvocati che cerca-
no ài documentare la loro tesi.
una polemica serrata e sottile eh' 
dtira a lungo e che Garibaldi, ge-
loso dei suoi registri e sopratutto 
dei ttorr.inafir t »n e»st contenuti. 
segue con vira attenzione. 

 un accordo si raggiun-
ge.  registro della Wasst'man sarà 
restituito, ma prima la Corte lo 
esaminerà per constatare se esista-
no. oltre quelle già note, altre cita-
zioni che riguardano i coniugi Gra-
ziosi.  così la Corte si ritira.  Quan-
do rientra il  dà atto dei 
rilievi  fatti disponendo la restitu-
zione del registro della Wasserman 
e dell'agenda del 1945.  pre-
ga le parti di voler consentire che 
almeno l'agenda resti agli atti con 
tutte le cautele del caso. 

La levatr ic e 
Gnrthaldi . non del tutto soddisfat-

to, si allontana ed entra a deporre 
 levatrice Natalucci, una donna 

bissa e grassa che soffia con calma 

Segue il  brigadiere dei carabi-
nieri  Carlo.  bussò alla 
porta della caserma. Apri  Carlo 
e seppe così che  Cappa si 
era uccisa.  tardi andò a Villi 

 a piantonare il  cadavere fino 
a che giunse il  maresciallo Vaccaro. 
che p' i disse di tener d'occhio il 
Graziosi, il  quale uscito dalla Villa. 
andò a telefonare ed il  brigadiere 

 Carlo gli andò dietro come una 
ombra. 

« Abit o bl u » dic e De Carl o 
Graziosi al telefono chiese un nu-

mero,  Carlo anche egli entrò 
m cabina e le porte di entrambi 
rimasero semichiuse. 71 bripodier e 
seitti che l'imputato diceva; » Si i 
ammazzata.* Verrò domani ».
ginarsi il  fuoco di fila delle doman-
de tnll'argomento.  teste non appa-
re sempre sicuro. Comunque rispon-
de sempre con un tono rispettoso, 
ipesso dice tiqnorsi o signornò con 
una voce robusta, anche quando 

 fa # «tr« contestazioni. 
T7GO O 

(Cont inu a in 2. pag., J. e oU 

solo p i ù suf f ic iente a sanare una 
si tuaz ione economica press icchè d i -
sastrosa. 

E N A 

e i inglesi 
impiccati n 

. 30 — Un co-
municato uff icial e annunzia che i 
cadaveri dei due sergenti br i tan -
nic i , rapi t i una set t imana fa da e l e-
menti del la n Zvvai i a 
Na thanva, come rappresagl ia per 
l a condanna a mor t e dei t r e i r -
gunisti impl icat i nel l 'assal to dato 
a l l e carceri di Acri , sono stati r in -
venuti impiccati ad alcuni alberi 
del la foresta di Sharon. 

Gl i avven imen ti di ier i che s o-
no cu lminat i con l ' impiccagione dei 

t r e terrorist i ebraici hanno avuto 
una v iva e dolorosa eco anche in 
seno al la Commihs ione de l le Na-
zioni Uni t e per  la Palest ina. a 
magg ior  part e degli undici m e m-
br i si è rifiutat a di commenta re 
pubb l i camente la sen tenza di mor -
t e esegui ta ier i mat t in a in Fa les t i-
tt)  e che ha una vol ta ancora nrn -

'  vo ta to una atmosfera di guerra in 
quel Paese. 

o il veto di Gromyko 
al Consiglio di Sicurezza 

E SUCCESS. 30. — i sc ia al 
Consiglio di S:cuiez7.a Giomyk o ha 
posto il veto alla proposta anici ìcana 
di nominare una Commissione pc i-
manente di vigilanza per  i Balcani. 

n seguito ai veto, il i appresentsn-
*e americano ha ch:esto il r;tiv; o del-
la r iunion e del Consiglio alle 19 di 
questa seta 

posto Si.bnto rinvio diiendeia il p io-
puo titolo d; p ilei inonda 
di inc i t o (ondo dietia motore e do-
menica gli stradisti «(firmin o l'nssfrl -
((> ni due titoli  ambili dei quali si 
sono degniti per il  ptissato Binda, 
Guerra.  ed nitri  atleti italiani . 

Ecco i rl-ultat i 
Campionato a tii.ii'riiiinit'iit n profes-

sionisti (distanza 5 mil a met t i ) :
i/ai .sc»ii.(iii(ilc; l i Bevilacqua -
li a l in fi :24" ed un quinto ; 21 -
blet (Sv i /ze ia) a óó ine 

// .vernicimi?- l i Coppi ) in 
fi'19"  e ;s quinti ; i Sclu.lt/ (Olanda) 
hlet iSvi . ' /e iai a n."> inctn 

Finale pei il 3 e 4 o z 
i S \ i / / e i a i . 2i z (Olanda i a 95 
l i n - t . l 

Fuu.'l c per il l e 2 jio.vto: U Con-
ni l a i in Olii' ' r  un quinto ; l>\ 
Bevilacqua ( a > a 105 inci l i in 
ti 22"  e ."> quinti . A  p i im o Cir o Cop-
pi prende una diecina di metri di 
vantaggio, che diventano 1."» al s i i o 
seguente, ma Bevilacqua reaqisce e 
tenta di diminuir e il distacco Cop-
pi t iene du i o ed al fi  può >ru«ida-

a ancor.» ter ieno  due campioni 
lottano con grande o ina la 

a di l'opp i si impone: il 
pubblico incorasela Bevilacqua, che 
pero soccombe 

Al termin e della p iova Coppi r i -
ceve la Coppa di Campione del " o n -
do ad o professionisti ed 
abbiacela Bevilacqua, mentre .*>ul pen-
none dello stadio vengono issate 1« 
bandieie italian e 

C'aiiip'Oticrt o n iiixcoiitmcnt n di let -
tant i (distanza 4 mi' a n ic t i i l : Prtiii. i 
semifinale: 1) Benfenati ) in 

15' 18"  e 4 quinti : 2i Andersen -
marca) a fio mrt i i  danese pai t e 
limit o veloce e >i poita in vantac-
elo. ma Benfenati al ;t c i t o stabil i -
sce la p.-.iitA per  poi andare in vnn-
t.ijTC'o . Andersen tenta disperatamen-
te di rccuncia ie ma n due Cir i dalla 
fine Benfenati ha qua = i 100 metr i al 
suo att iv o e considerandosi .-ufTìcicn-
temente sicuro della vittori a non 
spinse 

11 semifinale: 1) *  (Urutuiaj i 
in .V  fi"  e 4 quinti ; 2) Guii leinct 
l Francia) a 40 tiutr i  francese l.v» 
applicato alla sua bicicletta un cam-
bio di velocità, d o che solleva un 

e in pai!cn--a ma l'urupuaia -
no accetta di coi rei e ugualmente ed 
ci mi i un facilmente  f iancete 

Fin.de pr i j | ,'| e 4 po.ito 1) An -
deisen ( a >. 2i Guil lcmet 
i i ancia) Qur-t a volta 11 francc-n 
i o n e sen7a ti cambio di velocita, ma 
dono 4 cii i si (cuna col pietesto rii 
aver  lo iato 1 comminai i ' i accor-
gono pero d i r  l' incident e e simulato 
e o squalificano dando la vittori a 
al dóiiesc 

Finale per il 1 r 2 po«to- \\ Bcn-
q u i n t i . i 1 a i in .V20" 

2) Fiancois  ugnai) a 8<) meti l. o 
uruguaiano part e davanti alle tribun e 
d'onor e e Benfenati sul retti l ine o op-
posto Al secondo «ir ò l'italian o e eia 
in vantaggio e l'uruguaian o gir o per 
gi i o peide teircno 

O

Un violent o 
scaturit o dal 

gett o d i petroli o 
terren o ferrarese ? 

 rivelazioni sulle ricetche effettuate in  - a 
scoperta sarebbe avvenuta nella zona di Ca'

. 30 
(N. A.) - Nonostante i l s i lenz io 

uf f ic ia l e e i l cont ro l l o che da una 
set t imana circa avvo lge la zona 
dei lavor i per  le r icerche pe t ro-
l i fe r e in prov inc i a di Ferrara . 
sembra f ina lment e che i l pet ro-
l i o sia Etato t rovat o e che tutt e le 
misur e s iano s ta te p rese o si s t ia-
no p rendendo per  l e urgenti ne-
cessi tà del caso. Na tu ra lmente, et 
sono g ià messi in moto gli ingra -
naggi di interessi mol tepl ici ed a n-
che in ternazionali e GÌ fa di cer to 
che una impor tant e soc ie tà pe t ro-
l i fer a non ital ian a sarebbe d ispo-
sta ad offr i r e due mi l ion i di do l l a-
r i per l o s f ru t tament o di una p i c-
cola zona, quel la nominata Ca' Po-
sta. dove sembra sta avvenu to il 
p r im o terr ib i l e get to del l iquido . 

A l l e sei del mat t ino , non *i t i o -
vava sul posto del la scoperta nes-
suna persona: so lo un camion de l-
l a soc ietà che sta procedendo in 
quel la zona al l a r icerca del m e-
tano. sarebbe etato le t te ra lmente 
spazata v i a c o me un fuscel lo dal l a 
st raordinar i a potenza del get to 
p roven ien te da una grande p ro -
fondi t à del sot tosuolo. 

e a] l iqu id o si d ice «ia s ta-
t o pro ie t ta t o al la super f ic ie te r re -
str e mater i a mar ina , come conch i-
g l i e fossi l i, sali mar in i ed al t r o 
Cosi è nata in prov inc i a di Ferra-1 
r a la certezza t h e i l pet ro l i o è *.la- ! 
t o f ina lment e t rovat o nel la Va l l e 
Padana, l à dove per  tant i decenni 
era s ia to fa t icosamente r icercato 
con pover tà di mezzi, tecnici e f i- i 
nanziar i . Già sarebbero giunt i g l i ; 
attrezzi da , per  imbr ig l iar e 
i l get to. 

Tut to , comunque, è tenuto r igo -
rosamente segreto. Altr i g io rna l i -
s ti s o no stati messi a tacere e l e 
lor o induzioni sono s ta te sv ia te ad 
art e verso ipotesi fantasiose e d i -
verse. a è cer to che i l fat t o a s s u-
me una importanza grandiss ima e 
che se ne vedranno presto, «e è 
vero, gli inevi tabi l i «vi luppi . 

questi j l t im i due giorn i si è o r ien-
tata intorn o a l l e esenzioni da con-
cedere. 

l proget to sul la tassaz ione de-
Ì Enti col let t iv i p resenta to dal la 

Commiss ione stabi l iva al l 'art . 1. 
che dovevano essere colp i t i : a) le 
società per  azioni e in accomand i-
ta per  azioni e a responsabi l i tà 
' imi ta ta : b) le società in accoman-
dit a sempl ice e in nome co l le t t i -
vo; ci le ist i tuzioni , fondazioni ed 
Ent i moral i in genere. 

S i ccome questa d iz ione colp iva 
nel lor o pat r imoni o le propr iet à 
di parecchi Ent i ecc les iast ici (con-
ven t i . ecc.). i l gove rno e i depu ta-
t i demo?ns t iani si sono opposti 
con tut t e le lor o forze, r iuscendo 
ad esentare, nonostante la v i vac i s-
s ima oppos iz ione de l le s in is t r e — 
e in pr im o luogo dei compagni 
Scocc imar ro e Pcscnti — non <olo 
i beni ecc les iast ic i, ma anche le 
scuo le e l e c l in ich e a pagamen to 
tenute da suore o da sacerdoti 

Sono stati at tr ibui t i cosi ai pa-
tr imon i ecc les i?st ici - pr iv i leg i di 
net to carat tere feudale 

Su proposta de l le s in is t r e è s ta-
ta pero ot tenuta anche l 'esenzione 
de l le ve re coopera t ive, che s a r e b-
bero s ia te le t te ra lmente rov ina t e 
dall a tassaz ione 

Anche sul la va lu taz ione del p a-
tr imoni o del lo società P pr r  la r i -
duzione del l 'a l iquot a dal 5 al 4r ^ . 
la tesi governa t iva — sia pur e a t-
t raverso un compromesso — è r i -
masi."! v i t tor iosa . 

s a 
il Fascisi a i i 

l.'on Paolo Treves h*  ie ii dato una 
meritat a legione ai fascista Patrj.<5: . 
ti quale aveva insultato l'on TYevc.* 
stesso e ijmobilment e diffamat o la 
meiiiorif , del padre di lui 

n Treve.~ ha affrontat o il Pa-
triis i nel Transatlantico di -
torio . invitandol o a to^ij^is i ^; i o r -
chiali . affinchè csU potr.-sc prender'* » 
a fchlaff i 

1.'intervento di ir.imciosl deputati. 
sccor.-i a seps 'are  contendenti pr>n 
ha salvato i l Pa t r i z i dalla giusta pu-
nizione. 

e forze indoiie.si.arie 
marciano su Baflavia 

PE  S3S VOT O X

La patrimoniale 
è siala approvata 

Al l ' in iz i o del la seduta pomer i-
d iana di ieri . l 'Assemblea Cost i-
tuente ha vota tr  a scru t in i o s e c r e-
t o sul complesso del proget to di 
legge is t i tu t iv o del l ' impasta s t ra-
ordinar i a patr imonia le . Più tard i 
i l P res iden te Terrac in i ha reso 
noti i r isultat i del la votaz ione, che 
sono i seguent i: favorevoli 338. 
contrar i 11. 

A m m e s so ormai , dopo lunga lo t -
ta. il pr inc ip i o del la tassazione per 
gli Ent i col let t iv i , la d iscuss ione in 

Un o "polilico.. della a e al 
o dell'Aia - La denuncia a J 

E 30 — l bollett in o re-
pubblicano. intercettato a Singapore 
annuncia che le forze e 
hanno forzato il fiume Tii^cdan e e 
maxciano verso Batavia 

la »|iicsti»ir! r  e*clu«ivv»nncnte dal iato 
economico, e opinione diffusa che 
Stati l e Gran Brc tama. t due 
paesi da cut proviene la ma^plor  par -
te dei fondi della Banca, debbano 

e unit a indonesiane ieri hanno aver  dato la lor o approvazione dl 
cont inualo t lor o attacchi cont?o i e |masa im a alla conce-.>ione dr l pie«ti to 
posizioni olandesi nella 7on«« centra-
le di Giava Fanteria ed artiglieri a 
olandesi hanno sferrato un attacco 
contr o . ad ovest dl Se-
marang. vts c o 
aereo !ndoneclano o i con-
tr o le oo- iz ion| olandesi a Salatina ed 
Ambarav.a ha avuto risultat i efficaci 

St aopiende intant o che 11 coverno 
ind ano ha dato i alla pro-
ni la delegazione di presentare o^si 
una nota al consigl io di sicurezza 
dcll 'ONU . invitandol o ad in tervenne 
per  una sollecita e pacifica soluzione 
del conflitt o fr a a ed Olanda 

Xegli ambienti politic i di Washing-
ton — inform a la r — si for -
mulano diverse congetture sull 'atteg-
giamento che l Stati Unit i potranno 
assumere, qualora la controversia fr a 
Olanda e a fosse portal a da-
vanti al Consiglio dl Sicurezza ' Gli 
osservatori annettono un certo signi-
ficato all 'annunzio dato c\tl presiden-
te della Banca e .lohn e 
Cloy e concessione di 'i n 
prestit o all'Oland a <JJ» part e della 
Banca stessa. 

Sebbene e Clov abbia o nel 
precisare che la Banca ha esaminato 

e si rit ien e che ne', far  c iò abbiano 
tentil o conto dt con-irteia/ionl poli -
tlctì e oltr e che economiche 

A A O 

i del Foreign Office 
sul punto di vista sovietico 

. 30 — Secondo un po r -
tavoce del Foreign Officine, in fo r -
ma la . ti gove rno sov ie t i co 
in una nota d ip lomat ic a av rebbe 
in format o il gove rno br i tannic o dei 
suo des ider io di r imandar e la ra -
tific a dei trattat i di pace con -
lia . la . l 'Ungher ia , la 
Bulgar i a e la Fin landi a fino a 
quando i trattat i r.on s iano i 
ratificat i dagli «te.^si Stati e x - n e m i c i. 

Nessuna conferma del la nota 
stessa si è avuta «inora da par t e 
sov ie t ica. 

A l o degli esteri i ta l ian o 
«i d ichiar a di non pvere no t i / i r  del 
pas.-o sov iet ico. 

http://rifiutas.se
http://Byrr.es
http://clas.se
http://danc.se
http://Sclu.lt/
http://Fin.de
http://indoiie.si.arie
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T ( c o n t i n u a z i o ne da l l a 1 pag ina) 
Viene quindi chiesto a  Car-

lo il  colore 'del vestito indossalo 
dal Graziosi il  21 ottobre. >Bh". 

 incredibile c o i nè da diverse 
udienze il  colore del restilo seni-
bri l'interrogativo che p i ù p cn su 
Grazioli. 

G r a z i o s i n on e r a d o n n a i o l o 
 pianista  Carmitjna-

ìi\ allegciisce l'atmosfera con il 
suo parlare vivace e colorilo: « C o-
n o b b i Graziosi a Santa Cecd'a 

 insieme, nel 1940, il  cor-
so di composizione. Conobbi ancìie] 

 Cappa che era u na ragazzaì 
allegro, vivace, emotiva. G r a z i o l i ! 
era ottimista, sereno, ma supeifi-
ciale. . 

Verso la primavera del 1945 u i -
; di  Cappa ad un concerto 

Clelia  e mi sembrò accasciata 
Non ho unti conosciuto la Quadri-
n i , e n on  inai sentilo dire men-
te sul conto della Cappa*. 

l.ibolle: Gruziosi le sembrò un 
domiamolo? » 

 Avrà avuto delle 
a venture normali, ma non era un 
Casanova ». 

 "  Siete venuto mai a co-
noscenza di scappate c.ttraconiuga-

{ h del Graziosi
i  « No, non sentii mai 

nulla ». 
Antonia V ranci eh, cameriera a 

Villa  al tempo della tragedia 
senile il  pianista Carmignant.
vestita rii  chiaro, molto pallida, ha 
forse .7.1 « u n i .  che prima 
di ritirarsi  in camera i c o n i u gi 
m a n g i a r o no di buon appetito. Gia-

; , ad un cerio punto, accompa-
ìonc la bambina al gabinetto.

ma di ritirarsi  chiesero un lettino 
per la bambina, ma  Cappa 
disse cht non c'era bisogno. 

« A b i t o b l u » 
c o n f e r ma la Franc ich 

P o i, domande su domande nell'in-
tento di ricostruire la scena della 
tragedia u f i pui m i n u t i p a r t i c o / n r i 
e, ad un certo punto, ritorna alla 
solita domanda inquietante: *

\cl colore era l'abito del Grazio-
. *Biin>  risponde Antonia

\ cich. 
Ubotte scutta.  signorina ha 
 scritto a caratteri di scatola 

i*  vestito blu-i i n un settimanale ro-
mano* f-c/ie ha avuto la baldanza 
di ofenderc con un'ignobile vignet-
ta gli avvocati difensori».  flior-
tialc è A.s.-ji.se un giornale che sia 
condiicendo una campagna diffa-
matoria e che cerca di influenzare 
l'opinione p u b b l i c a ». « Vestilo blu» 
questa è la frase scritta a caratle-

_r i cubitali nell'ultimo numero.
 toglie la parola nll'av-

yocato battendo energicamente il 
pugno sul banco ma  insi-
ste: i Non posso tacere, debbo ele-
vare la mia protesta, l'episodio non 
ha precedenti nella storia del gior-

 " .  presidente i n s e g no 
d protesta si rilira. 

di i 
LA LOHSA  , -t lL O A E 

I biglietti da mille nella sporta £ C C ( > 
e le e nel a foglio 

A quanto ammonterà l'indennità di con-
tingenza di Agosto che sarà fissata oggi? > 

le altre ire: scegliete 

Smentit a 
a menzogn e enti-jugoslav e 
 lo f i . i / . ion e j u g o s l a va a a 

c o m u n i c a: 
*  Su a l i u n i g i o r n a l i i t a l i a n i e su 

Un t i n n i t i l e an iCTicun o a a .so-
n o appar . se n o t i z i e a l l a r m i s t i c h e re-
i f i l i v p a p r e s u n ti c o n t r a b b a n di di 
p i o d f . t t i v . i r i i . c o me g r a n o, i n d u -
m e n t i m i l i t a r i , m o t o r i , a p p a r e c c hi 
j - rdar . c he v e r r e b b e r o i n v i a t i c l a n-
d e s t i n a m e n te n e l l a J u g o s l a v i a: 
n o n c hé a p r e s u n ta l m p o r U / i o -
rt e in a di b a n c o n o te f a l se. 
E p u a l m e n t c- .«nno a p p a r se n o t i n e 
cu v i a g gi di p r e t e si c o r r i e r i c l a n-
d e s t i ni j u g o s l a vi i n . e s u d-
c e l t c n o t i z i e s o no a s s o l u t a m e n te 
d e s t i t u i t e di o^n i f o n d a m e n to v. 

» n n i i '  t f r « o  i n f l d / i i i t i c dorm ij n 
b reve » fini/.in  p e r i o do di r i s t a g n o. ha 
r ip res o i>ii' t i n i p r r vs ionan t c che m a i . 

( n m e « i f u m i i p r e v i o ». la i in i r -n i u del 
p r e z zo del pane ha i n a u g u r a l o un» nuo-
va. p i ù a l l a r m a n t e coi - .a al r ia l z o in tu l -
l i i i del m e r c a to a l i m e n t a r e. C o-
ine a v e v a mo p r e v i s t o, l ' a u m e n t o del pre / .-

 del p a ne non f i a u r h e ' c i a i o , |a par -
m o l a r i m i su r e « u n i r ò la sjir i i i l a / i o t i e . si 
e r ibol l o  un O j r a v r  d a n no r c o -
n o m i r o per  la u i . i - cn .r  pa r i e de l la p o p o-
l a / i o n e. 

n re l az ione alt anda tm- i i i o s u p i o n a l r , 
men l r e  a n no . « o r so in «|nrs io p e r i o do 
i p n v z j  di a l c u ni i si s i a l i i f i / i n r i i -
no n a d d i r i i i u r a - o l i i r o n o ilr-ll e t l e> , io-
ni . q u e l l ' a n n o a n c he i p rodo t t i p i ù la-
vor i l i dal p e r i o do » l ! i? iona l e non . u no a n-
dat i i l lumin i da >ensil>ilj  a u u i e n l i . 

t o g l i a m o pa r l a r e de l le - i he ma l-
irrad o il r a i i o l t o ( a t o r e t o l e. n au-
lir e io una «ef l in iana il a 'il  a "<l l i r e il 
i h i l o , dei l ag io l i Ì  i l o - il a . 100 
' i m o "al i l i i, | - y : d e l l ' a g l i o , ( he ier i 
ma t t i n a >>i p a g a ia al m e n a lo il i ( j m p o 
i .e' f i o r i *  21 a c n p o.  poi la | ia» l«. 
 li e »i p uò ai ' i i i> iar e «olii a "" 0 l i r e il ch i -

lo , m e n i l e una s e l t i m n na la \i p n p m . i 
* 0 l i r e ni n i f no . r  c i p o l l e  he in p o r o 
t e m po s o no a u m e n t a le di 10 l i r e al c h i l o . 

a q u e l lo i he pil i p r e o r t u p a e il p e n-
- i e r o di c iò t h e - n i à i | i i e - l u i n i e r n o . 

d è il fai i l e , i |,,- c ia-
-i-t in o | i nò p o r - i : >e ade.-»o in e s t a t e, nel 
p e r i o d o, i ine. del ra t i o l i o i generi di 
pil i l a r - o i o n - i i m o re^ÌNÌr.iu o j  j»iezzi c he 
. m u d i m i m e h a n no r a g p u u l o . - a c c a-
dr à in d i i e m l i r e . g e n n a i o, f e h l n a i o? 

n e l a l i \ a i n e i i i e a q u e l l a , l ' i n -
i . enn i l à di i o i i i i n ' e n / a per  i l a v o r a t o-
r i i he a n d r à in t i ; n r r  dal . a g o s t o, ti 
p u ò p r e i e d e re m o l l o e l e v a l a; per  q u a n-
lo . è no to, c he j r i l iev i per  s tab i l i r e l o 
<ra! i n li a le * j  r i f e r i ccon o a^l i au-
inen l i -e^nc i lan s o lo nel p e r i o do 11 m a x-
BÌo-11 lujr l io . Q u i n d i , i p uò , | i r r , | ,e |„ 
- c a t t o a « o s | o - . e i l e m | i re a p p a re a m p e-
ra t o dal l i i nuoTi t p i ù i nasp r i t a > i i i u -
z i one. 

l p ro ies . -o i n l l a / i o n i ^ l i i o . d u n i | u e. non 
»i : ma si «lir a anco ra «he n 
i i a v o l e r l o? 

Per  « l i t i o «ine.i lo il o ha 
i o l i a lena r r  ai l avo ra to r i 
d e l l ' i n d e n n i t à « a r o - p a n e. 

l ' i n d e n n i t à c a r o - p a ne — i.'i i e v a no i m i -
ni»ir i de tnoi ri->lian i — « o m p e n ' e rà l ' a l t o . 
l i z i on e del p r e z zo p o l i t i c o del p a n e. 

t.' ve ro, ma « o n i p e i i ' a e t sa a n c he arti 
a l imen t i de l la p a s t a, de l l ' o l i o , de l le p a-
la te, d e l l ' a g l i o ver i f i i -at is i i n < -
z a? o a n c he l ' i n d e n n i i à c a r o- p a ne 
non v i e ne i r£ i i l a r i ne i i l c . a l m e n o, i u r r i -
^ p o ' l a . (" i «onp a n c o ra «lei l a v o r a t o r i 
ai «piali non è s i a la p a p a ia r i i i d c n n i i à 
re la t i v a al p e r i o do h aprile-"> 0 g i u g no 
e la m a g g i or  p a r t e aspe t ta a n c o ra il 
s u c c e s s i vo a u i n e n l o. ni v i go r c Ì  «lai . 
l ug l i o . ( o-i la Nval t i lnz ion r  pr«ii;re»siv n 
de l la iniini ' t a t ini ' - i e per  p o l v e r i z z a re a n-
c he q u e s to a p p a r e n te be i i r f i i i o . 

V. p r o c e d e n do «li q u e s to p a s s o, il G o-
ve rno nero ci f ior ier a e al 
p u n t o c he al i n d i a l o a n d r e mo coi l o -
a l i e ni il a m i l l e ne l la l i o i s^  de l la - p e-
sfl e le i . e r ra i e nel por ia lo i r l i . 

r e m o l t o u t i l e a l l o s v i l u p po i n d i i s i n a l e di 
l ì o m a t se n i f » n in c o m p l e ta e f f i c i enza, 
p o t r e b b e asso rb i re a l t r i «en t i na ia di l a v o-
rator i e a l l ev i a r e cosi la m ise r ia e la 
«lisoci u p a z i o ne «he renna ne l le b o r g a te 
a d i a i e n l i . . . . . 
. . . .- - "  i  -:i 

O ^  l n « l r i « ! o 
p o r  or<liii< > «li
l l<imiiii< i di i l i ln » J i l e i ' q m r . 

neri \ve.iiin<i. vr.lfitinn . ( ia rhur l l i . , 
Nin Sil i». Tes l jn i . i ilenunri *  ai c imd iai -
min i e-i | l U m u r i l i nirupftefll i l'inumini ) 
lralU.x.ni n indi l l o n l.lì  f.mp.m'.il i <4i direi 

r  smi-lrai r  dal fifirabarilamfnl o di S. -
ren'i. . a i ipial i :tl l liimliiai . ehe <iop'i vari 
irasfer  imenli i i m siali virilealemente espulsi 

a una a p u n i i il i vi i Vl i r . ' l l o \4ilpigbi 
ed i ad anaoij iar. i a  "apert » pre.-si 
 j s i l r  Turlun n . 

l l ' . i i i i l j l n priiicvi a (leriaain rualr. ) i i imi f l i 
j  ini lodi |>,ih;..--i hi inl iaurit i dal . S.olha 

ed invr.' j  immi-itiaii i ini«»re--araco  dr l l'oiuniis -
s»rin Sirjnnlinarii i al l'omune » r!»l Prel' i l n 

e sia ili i n iramrrtui n riniter o a i|ii»sii 
inlelir i a mi , ari'h z dmh ammalali; . 

E O O UNA A 

Si fa pagar e quattr o milion i 
presentandos i sott o fals o nom e 

I i l . a m i l i e c o l p o . 
v i l l i n i . ) i l l u n i i l i , i 1.1 e 

f a t -
mir a giril i 

i h cui pei ora 
una ( oope ra t iv a 

( a i u t a t o r i ed i l i di f o i m i a , è s i a lo « o n-
-i i n i , i l o nei g io rn i scorsi nel la l e s i n e-
ri a p rov . p resso l,i t i an i a d l i a i t a di 

. l a ( i m p e r a l i va d o v e va r i scuo te-
r e d ue m a n d a li per  i oinplrssiv-i 4 mi -
l i on i . emessi dal l ' r o v v e i l i l o r a i o per  le 
O p e r e l ' i i l ibl i ( he  az i o -l m b r i a . a sab lo 
di l avo r i «-seguiti per  la r ico>l i u z i o ne 
d e l l e r o s n a t u i t '  di t o r n i l a . :senoncl i«\ 
per  r ag i oni  a m u r a c h i a r e, i m a n. 
da t i di cui la C o o p e r a t i va a v e va c l i i e-

o il pa jca l i ien lo p resso la t e s o r e r ia 
di  a t i n a , cosi c o me era s t a lo p r a t i c a l o 
in p r e t f i . c l i ra , v e n n e ro a v v i a l i a l l a l e -
s ini i l a di . 

, un m i e i i l ir i f jenl i de l la ( <io-
pera t i v . i so l lec i ta v a no a f f a n n o s a m e n te i 
m a m l n t i . un i n d i v i d u o r i m a s t o s c o n o-
s i i u l o si p r e s e n t a va agli spo r te l l i i le l l * 

t a il l i . i l i a e. g i o v a n d o si di una fa l -
sa n t i e s i a z i o ne «li i den t i t à r i l a sc i a t a da 
un n o t a io di , r iusc iv a a f a i - i 
p a s s a re c o me l r » « m n ( " icco le l la , Tresi* 
d e n te de l la C o o p e r a t i va s l e s s a, l'.ó il 
c a s s i e re p l i p a ' a v a i 4 m i l i o n i . 

pure 
 le altre 

 leltriri'hafnan-
li  de '  ni là  fo-
lofirajair  domeni-
ca «c«ir.««i ' sulla 
tpiagfia di Ostia. 
che partecipano al 
/ u n i r ò (.oncorto. 

1 rn> «fr i lettori 
nono ora liberi di 
fare la loro scplta 
per mezzo del 
tagliando ' acclusa. 

 ai let-
tori che vorranno 
farci pervenire il 
loro re*pnn*n mila 
più meritevole dei 

 dn ha/ina 
.-  . «7ie />»-
iranno i-onrorrerp 
alla e*traiione di 
line viafffi  e di due 
bagni gratuiti al 
l.ìdn di

/ ino l i l i fortuna 
dunque olir lettri-
ci e o,c/i ' elettori . 

lìimienicn prò*-
muti lumi il  con-
corso. 

LA STRANA REALTÀ DI CARMEN FISCHER 

e la a la e uccisa 
lei ci ha o al telefono 

Tressette 
alla " Scalelia., 

Sabotaggio alla 9 

i . 

c reduci 
quercia « TU inanità » 

Un t rag i c o fa t t o di s a n g ue a s fon-1 f e m m i n i l e , froll i l a da l l ' a ccen to str:. -
do na.s.-ionnle ha tu rba t o ier i la v i ' a n l e r o , la qua le si è «niai i l lcat a per 

el la sp iagg ia di F r e g e n e. la a u (ci t i è per 
ro fond a i m p r e s s i o ne tr a la persona c h e, s e c o n do il coni urli -

l e maestranze dello Stabi l imento | : b a g n a n t i. ra t o «tei ca rab in ie r i g i a r e p i a n t o n a-
 di a «topo 'ar i mesi di i ra i - l o o Brejfler . na to a ! ' a * , l l l : ' i di l-'resi'i ie ) e «i it» 

tativ e e il i promesse fall e loro da part e | , di anni 40 
della e dello Siai ibl imepln bau- in v i a Cesare B. i lb o 39. ha u c c i so con  non a v er mai a v u to il p i ace re tl i 
no dei  di '  piotnuovere -'iin'asiia/ilin r  | un co'.pò di p is to la a l l e s p a l le la j  n o s c e re il s ig. . 
per  loxlier e o*ni velleilà di 
i i i * i n o i h e 

l a t i v o al de l i t t o g i u n t o in Ques tu ra : c u oi e e s; e c o s t m i . to . - t i o i a n d o lo 
i tard a no t t e r i fe r i v a c he l 'ucc isa s c a m b io d: 
» ia s ta ta i t lent i f lcat a per  la s i gno ra S e c o n d a: 
f l . i rme n F ischer, m a r i t a l a P a g a n o. :! a s ignora F isc i ie r - l ^agano e imi g h-
i a i a a B e r l i n o di anni 44, a b i t a n t e j h i a mo pai- lato pr-r  t c l e l i u m ceti ima 
i n v i a V i c e n za 26.  p a r e n te c h e, per  i a s i o ni a-..-ai -

Per a v e re s c h i a r i m e n ti ci s i a mo ] p rens ib i l i , ha t en ta to di t c n o i ci n.i-
s u b i t o r ivo l t i t e l e f o n i c a m e n te al l a fa -; scos ta la v e : : t à . 
m i g i i a de l la s i gno ra F i s c h e r - P a g a n o. T e i / a : l ' a n i . q u a r i o e J  pazzo c i i -

E* s i a lo a q u e s to p u n t o r h e il t ra - m n a i e. 
g i r o fa t t o rtl  s a n g ue ha a s s u n to un C o m u n q ue è ce: *.o cl i c ci t: o v i a mo 

davan ti ad un fat t o - l 'n i icc : - tante e 

r . -

:.:n:  ,! 

( i..- i 
,"l:. l 

;i/,i.',-> : '. -l.^orn un fut.m 

 l ' r ,p«.l o ,/,-// ' i i . ' rr, i i z r i

; , , . i . ( ; M : , I HI,II tri!  :n*aiui  dr 
ri-i. 1,-» \::  :'i' fa ir/'', i .m-

,ijf  .tffjyftir'o 
.V,i ; i . n » 

'̂., . Cilt'l 
V,',-.-fi.', -

rr>e., i , 

„ 
rr'iir. 

ab i t an t e a , l | ; l l r i l < 1 «'i s ta re b e n i s s i mo e di 
_ ' ' " " . " ' co-

piotnuovere - -
o;ni velleilà il i o . in i z io -! sua a m a n t e. j  T r e ipotesi d u n q u e. P r ima : l 'orni -

la direzione sies,» oppone ad j  p r i m o l a c o n i co f o n o g r a m ma r e - ; f i d a ha u c c i so una s c o n o s c i u ta pr 
una pronta ripresa inilu-iri.ilr . i 
le maestranza a l i raterso la lor o ( «im-
missione a hanno più volle soli li i-

Silrlr. 

te Ul.'.iV 

rr 

li-.  ;,7 n; 

Poi - . lo - -
l , or.ir 'in 
. ' , , f , - i f ; i o 

-.i ' 
*r  j ' . ' i i i ' i -
le ré fr 

tnlfrnijirl.t 

I I I I I I I I I I I t l l l l l l M I I I I I I I M I I I I M I I M I I M t 

CONVOCAZION E DI P A R T I T O 
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Gli agit-prop * gli ttlriftl i i t t n j i i aeli*  Sr 
noni *ppi" .  im(i]l f . Colonna. . FU-
rjimp .  i il r 1> s. ( e 11 a. l ìnn. i ' "Un-e . l i i l u . i 

. , l.nduvisi. . . P-
-inrikf . e Ff,].iìa. Pial i , l'rene-lino . Sala-
ri" . >a.T . Trionfale . Trasie.'-ere. Tusm-
laaa. al le . .10 in r i drraJÌor.e . 

a comai i i iont fimminil t vil e 9 in -
riTinni . 

Otptdil i r iomti . Cliniche u i m i i t a r i i . Santa 
a di l l a P i t t i , h t i tn l s nl t i lmico i tn'.n i 

en.iiriaiip. i dèi '-ou'-.ia:' ! sm-iflealf. dèlie c*>inrTìiv -
sin.ii ia:er:i e f d^i  direi ti v i di rf l lul a 

r e 19. 
t cclJnlf C t di l l a STEFE  mao-

.i.sn dr» 7'3'.sn; a l l s tn:n|(,ii *  A-'-i'r  o.» ]S in 
FrdèiaTione. 

 R IUN IONI S I N D A C A L I 
 Commilitoni iittrn i lavoratori Ugno, rnininn c 

!rin<iaT i a nvrieoledi li j.jnsio . 

e c o s t m i . to 
perdona. 
!"'.icc:.s a ó c f fo t t : \ n.n : 

,V . 1 l ' i 

: l ! C : 

i a t o la d i r e z i o ne e per  e ; -a l'injr . -
« h e i i i . c l i r  foss r ro e s e g u i li ( an t r i , s p e s so 
di lor o i n i z i a t i v a ne p i o p o » e ro l ' a i l i i a z i n -
ne i t i te ressan i .osi per  la r u e r i a . -
» r»d i j ues io l ì n g .  rant 'he i i i non s e m-
br o de l la s lessa o p i n i o ne ed o s s e r vò c he 
d o po m i t o a l l e m a e s t r a n ze i n t e r e s s a va 
s o l a m e n te p r e n d e re la pa^a a fine m e - e. 

"  n o to « he q i i e - t o s t a b i l i m e n to per  la | a s p e t to a s s u r do e i n c r e d i b i l e 

r i a l l e 12 pic.'-s.o la ?etle del la 
A s s o c i a z i o ne N'azionale Comba t ten ti e 

i ha a v u to l u o co l ' annunc ia t a 
confc rcn . ta ' t a m p a a pic . -o la pa-
i o l a per  p r i m o l'on Et tor e V io l a che 
ri a i l l us t ra t o la s i t u a z i o ne de ll A s s o-
c i az i one Comba t ten ti e i la q u a-

 ie l l a base d e l l ' a c c o r do con la 
[Assoc ia / i one f lcduci si a v v ia al Con-
E icss i, un i t a r i o ( issato per  il 2 4 j e t -  , , . 
. t e m i ne p r o s s i mo v l » n « s n « ni ,, „  ^ . ^  ? „ ; „ „ „  p. r  , . , „ „ „ , 
h a u i i i n t t r n u t o a l u n so i - . ,, . . . , . . . . .. .. , 
 .. , ,, , „  1 an.iii lam'oi a d»lla sfst(nra n»ll Vita t 

i tant i «iella s tampa romana sul p i o - ! . . 
c r - - o «li fu - ion r  riell'Associa/ione -
d u ci c on l 'Assoc iaz ione C o m b a t t e n t i , 

sua aitrezzatiir a irenica potrebbe e»sc-| , ha r i spos to in fa t t i una v o c e' te r r ib i le . 

 -: 
f ~J UT: 

/". < 

f<*  +>r;r*  f*  if f r 

c«'"c»" ;'''V»r»rt "  r 

:f,,i:ì.  r-l, 
r:  . i . - e c r o l l i r . ' * . 

J,l 

</-,7i i>;-,7 i » I 

A A 
T e m p e r a t u r a di i e r i : pun t a m a s -, 

s ima t(n'ora  r a g g i u n t a 3T.4 g radi 
a l l ' ombra .

11 d«tt. Filtr a Fr inf ipaai , . della l | 0 0t o eocimirt i ini a a » staio ieri f»r-
l<irii - di l 'assananr. e s u i» nornir.ai. i Pre-id-n'e  „, tn t t \ \ „ , | «, ^ i p , , l u l , Tnhntana d»! Vini -
l'a'. n d»l *  d; .  nrcr i tu U . > t f r .i i ' . :«. l . i m -

l»ndvsj  di una rnaress:nni» del o . . 
p»r  l'iisirnirlafi'.n e di l."> mila jnrjiir '  aaièn-

s n i e i l t e n no !c voci a p p a r se in ques ti 
t i l t im i t empi su a l cuni fogli asso l v i ti 
; sd in teressi i n t e rnaz iona l i , s e c o n do i 
'qual i sa rcbhr i n c o r so una sc i ss i one 
ari s e no a l l 'Assoc iaz ione i n 
'rea'.t a - - a f l e i ma l 'avv . T a m a g i i m i — 
[F  t ia t r a d e l l ' a g i t a / i o n e p e r s o n a le di 
a l c u ni c x - r ì i n g c n t i de l l ' a ssoc iaz ione. 
'd i i r c e n t c espu lsi da q u e s ta per -
jdrzni ta . i qua l i t r o v a n o p r c s -o cer ta 
jj-imr.p a fac i l e o=pi ta l i t à per  i lo r o -
Si ic ' .u «ii « a i a t t e ie po l i t i c o a a n-
- r u n c i a t o fr a l'alt i o. i p ross imi r i - »/"; |i ' i» 

N r i l pam di oq;: : -: n, 
pre|-\am. n:,i l'ill. i r.« -  r*  \ .ir 
rsscre i iVl i rn l a la  « » , i 

i ijell a 'ari a an^onari j 
aiar^'-iiii'in,. . 

Tutt i i consnaatori <.i r
ronana ip.'a.^rinesir i ! 
pniranr,. ! elfi  :un- ,i.ii ir..:^, . 

 ane a.èva AwfU;n il ri o rer  eenl«. i i ' i ! i  , - - '"" '  " ' ; ' ! j - f " ^ ' : 

v«ji::si ! . rom» da .o'iiral" » psitaips. ( ^ar. o -. la r»r- r.. ; r . . - - . 
e il r'si. i l ' è i a rivenduta alla N«r-a rera. d '  '" ' ,  -tra.ir.::n.:r:: . . 

d è l i t ! n nanravn tr f f* l r ^  t r i un sn ln l r#n A r1t i i - n , l Bri!n a n r  ;..;:P.e 

de! i ' 

r 
.1. . , 

 u  < i n -. -
e t !  l

,-.- ' s » 
 rr.-.t  .1 
'.- ii , r ; . 

i
re 

i 

o Ferraris' 
Piazza di Spagna :\s - Te l . t.ì.90': 

! per  la p r e p a r a z i o n e' 
a*l ! e -ami a u t u n n a l i .  Pf iT.PA- j 

 al la f iequec iza de l le c lass i! 
sui p r o s s i mo a n no .scolast ico. . 

E p«r  i prcanossi alia q u a r - . 
!a e l e i n e n t a te c he d e s i d e r i no s a l t a r e' 
'a qu i n ta . 

O O 
n i r e t t o i e 

O S 
o r e s p o n s a b i le 

^TabilimeoT. » T iponra f ie o U.E.S.T.S.A 
n o ma . V a t v N o v e m b re 149 - , 

.«.7 

1 .-i! 

j  l i inst t : i i ebè il JS <na^5" i l!>t.*> l<. ef.ndanno 
ali erja-:o'.o. Tale péna » sia'a "t a l'.iimii -
Ui a in :»0 inn i di r»-lnsinn» per  effe;;,, ,U\ i 0B p , 8 icoatra tr a ita aiitnirea i r i r ien j ) pritn j  «gatto 1 
df.rèi a di amnisna. 0.S- J i f a ma ed una veimra filoviari»  del o èjnia;».t sarà m i ri.', . 

E' «tata a per  il S netè-sSr»- «rtinanr t { ieri m.v'.tina m e n i l o in via Vura i non si la - i f dui!"" » e sj j t a ;.. 
la t'«r' » d tes isi ? p è , i a >. il proeessn a  j  xènia.Ti ferm «jia»!. | » di aleute t.,Y, 

On' i r r iuoa i è siala ièri » di fnnnn- ! dalla ra'è.].%ri. i f." i ta t i . 
rai i ii»ll a *  in 
l'iiili » l.v r.<f hianonav» 

anm*resi : j j  l [ l : 1 n i l l . r l o>J t a S v"  *"'"'  ^ u : *  »e«|v»-1  Ufiici a TliStn^ierit o 
'  -tra' » usa prè-sa 'm» a mauri e ani tr innatr i ' è | .h» a partir e ,'a  t 

:.- e. i
l - ' r  i l l , l : | . 

- CS-.-.J.' 

l i m i t i l i ! i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

f.T 

ò !'. -
- rr : -

„  ,11 

ni:!. ; le ii.l 
nr n di t a léna For.jn»-è. .pa ei.na.idani» la 

 X lloitiqlt a Va' . l » dè»è nspoidèrè 
! ii eellaboratieanT.a isi l i iar è eal ièd».."» u n -
 *i»rè. di f'j--:l»tiC3 f di pa.-ti'jian i e di 
 r»v;tèllÉTf3ti . 

 !»èinu:a da f i in r in- ' / J l ! l » 'a 'e ie r . t i 
u.i tieeeni» di v ia'  Ostia è nnnTapv a 
un la'ne.ra'ori a pe.-pji ièri r.' f i : . ial i . . i 

Giaiipp t Calat i la . u«-̂  ri»«li assa-sini di j  » )c i r iea. » .*J1 k j . di taharen. 
. Ardit i a Xaaufiau i la vè.'hi» e 

di mnsfintn a Tont» liaUna. « 
ta m alSè.gs poj'.lat » 

i.l s»gci '"  ai- j  , 
i : "  al i * 

' l ' i » "olp i ! j  Tii. .-vai, araui i n i n i in " a p'r  i |jv.'ra ! '.r i 
sia'n ieri J | i apparsa sttl no»!rr» g iona l» t ' i a m n l > j | | , , . .p j - , \t) , ; i . . pi 

d. f i l a n o . . , , , r „  r „ s S - ? : a .a ,a armi a. urta prètè.a , ' . '  ", ; 

d i u n a i n c h i e s ta a m m i n i s t r a - "  ' ' " * ! > « ' «'»"» ™**™*'»  s n » « '  | -.» « «m *  l:>l. a o ha s . r i „ n «n ., s , r J , ; . i : i , : . , , : , , 
l o i o c a r i c o a d i c h i a i a t O 1- F t r l m a l . . <r.e gt.vi.-ti indi-iat , j  n « . -:a.ta...i -ite inu is.aesaaiare aa-i ». as i li l . l ! B J , i n r r „ „ , . „  , , , , 

e-ial: a«sassjsi e'èl tipografo Trivèll a s n a o .a « V i e  la fèdera;:.<r» \r.i:T ! ii  » l ia. .
Con». i a a f. èli s i! a Nat. i » : nei) » «qai ta a 

r f . i i : . i t i 
t ì va a 
[ r o l t i e di aver  spo r to que re la pei 
o i i ì a tna^ ion c al c i o i n a l c . 
'r«-r 
rij  i e r i 
;Jai e i".-\ssociai;f»nr i > 

i m i t i i rotazione 

I ,.:

,-:!.-: 

L i 

i l 

 , 
'  i r i : a - i 

 i f»l;rr. i. : 

;iZ#Vr t 

.. lei , he 

p»r  i-iv l 'a.saips'ea 1»*.»- j  r>J:.r'»a'ar.' i 
i terr a i l i » «rè 1«J n»i !o-

1 a l i n o l o c o m p a r so n el n u m e r o ! - « a nanié.iai, solla r»j»! ivt . , d. j . 
r ia l t i t o ! o , - V O C l l O n o s t r a n S O- ' »>?« ' a  ,| ,:e."|r , r-,1 S l i t t a , r a - * 

} l 'èrlu i si rrotar i èftè'i it imèiit è a*l earrèie di a : iiè!la l . t i . . 
F-è^ii t f a i aSna. ! S a ne d 'a f f l i l o - lar i «i se.no l u t e r a i » |è 

' a a » i»n n i *e i i 4 *}. id»r.ti$.*r è », - i i r7 è ! t : ;»V' i di a Bianeic » B r r i o j n t . 
j  -ra-r è n »r:»s:n . 1 (ra'ell i dèlia r.et;» . or  | Outn. \ ! (,»:,» i - iènir-T. ! » a a n» prè*o parièj
i s j i i i ra ' iss i 'n a ijan» di ras si tvr i r i » da »»«ifv» j ^ i l i . nip.i  » r:i2i>resi amoi. Ui jn n » ernir a 
! ^ f è . ' n a i s . n i - ; i f, T a .  T'arioe,: i n : ' . - : ' . 

La seduta a o 
f e o n t m u a / i o nr  da l l a 1 p a g i n a) 

g t o i n o p.u sf-mpìjcr  — e la p rò -
r.oft a di sO<pc:-,si\-a e o rca i t i d tz ia l e j 
ad o rn i a ! t i a — ,»e: p r i m o sarà m e s -' 
so "  v o t a / i o n e, appun to, l o . d e Cor -
b i n o 
i o dei va r i g rupp i nel 
«ro»-.front i de l la p ropos ta di s o s p m s i va 
tevanzata dal l 'o l i , ( "o th in o è e ia staro 
ist-ecisato nel coi so dc l l 3 d i s c u s s i o ne 

r  v o t e r a n no così enn ogni 

x ! è - ; a ; i e ; , i . i . . . ; 

t . ! ' . : . . V l l e - T f \, 

u t . . r.*.-. 
C Ì . - J C  T-::. -

fiaraa 27 * r 
 a i n i s .y n i T - i

! i .1 s ; ^ —. -, ! ^ r

lesti l i T 
ii : . 

t '-.-.. ' !I nr-i l 
l - f l - ì j i e -

 \,..:-f! 
.. V. -r _ r l.' j 

r«rd.-.;:ian.-.- . 

Teatri - Cinema - o 
p . o h a o i l i l a a favoic  i c o m u n i s t i^  i, s o- , l l W ! l t t r t U „ , „ „  . t i . 
;c ia.:5t l . e li . i qua unqu:*J l . , ft , n - t t ^  . , ,, , k . l u i . l i 
p a r t e dei ì eouob l l ca r ii ' — - » r C o o t r o vot.* -

^o  democf j.sti?.ni. i sara^a'.Tìani 
a? ì : fpu'obl icar. i dr l i 'a i a p a c c i a r d i a n a. , 
^Vncor a i nce r t o è l ' a t t e g s i a m e n to dei l E 

Far  att i l i t a vaicaita ili t iaua «i»ra*  c l 

ratt i a aaa pai 
J t ii  pnatatara 

T E A T R I 

| i rv . -3 ! i 
Sr la v o t a z i o ne po i . av .À O 

| r r ; : ! |n i o .>r:!Ct o è n i o b a b ' i e e l i? « .- ( 
rrrn o u-,a ven t i na di d e p u t a ti dp-rio - | 
Ti.'tian i »-o:i'ii > per  ìa s o s p c i i s i v a. 1 

N\s; c.-so c'ne '.3 : i io7Ìon e l ' o r b i n o 1 
l-e.-.cà : r , -n i :va . »j  passerà al l a \ o t a - l 
tioi^ c suii" o \ ' i in e d e: s i o . no c he i :
Covr i no fa i a p rop i t o . A o | 
l i d i c r v a i s e ta c'ne. c on o z ni p ro -
b-.bi l i 'à . l 'oi v r>e G è s p c ri acce t t e rà 
o t r i i r o de! q;orr. o p r o p o s to d a ' l ' o n o . 

rr\.r>: e . con q u a l c he m o d i S c a-
t i on? . 

1 
: «"  i l 

ere *1 i-ittp . Or 'e»* : 
« » rketre? ». 

! : ore 21. '-«xp. F'fiar*S : 
p rna 'è n .. 

E OrflO . «et Si 
'*!: » e» r» ». 

AXE5A : — ?! 
c i : - ! i« èi'o ». 

: 

54-T: 

l i n i F iana: > , . ,- , , . -0 . 
Arat a Frati : l! . 
l i n i F r ia i t t i t a . fUr..,»!* . 

a Tar lato : » r:r..-ett» . 
'  A r t l l l a i l-i eareva â ! l i t t . 

. S- ja l / i t a . ì U , : » : Taverna riell e atei!». 
a Sa*  d r i l l i * , : i » ' , ; ' - - . 

'  l l f l l t l t : » .1 d»r.aè di  a t i - a t » 
.  svéglio il : ' Auea ia: S ir in,s.t e t s i a r i t u s - a . 

1 : * 
. r » r . u à ì ' r a i cacc i ai Sf. a ia s»r» 

j Cairaa-.ci : 
r » B f U " l ' I 

i Ciatra!* : 

1 \ r . l . \ f l . - A  L I » a s : U  aoa 
[ l i > i A » t l ' "  r : è i ' a ' è . i h * # 

 t - a f a ' » ' ; » i ita f » r r a ^ n l l i
a . f . reJe. - . - f. è t ,. 'è«  fr.rìit.  l i Cffl V 

l . t r » ' V ^ l ' l . er  ei . ' , - f , '»:e. , Se g ì l ^ ; ^ . : n 1 

eie : !, f i r  :i r u n i nr.f t ter r  i t i l i . 1.SO 000 
V»; d-.s: .11 d em 

r i i i l V i ' i ! — a *e:l i .èv» V«s.vr  , , . , , , 3. 4\ 
 «ar.-.-'i  bt i-. t . i ' n «r.x le;"ei a d: s i l i i a r i ' i a 

[  r a t - 1 . fate the a-a!i-:a lener» «ei  r«o-
i v i » s x jBia: » perdji a pè: i a dnj i i r j a -
» t i ' » 

'  \F. \A n . l S — l l l laislr a «i«a«-tn-
at:»cs 'i,»im ha v:èiats la l ' s i i i u n o i è di a.iovi 
|>»s-:fi 1. | è  di p«sia ter  le prns>tii f 
a!e:ir,-<. , , . ;» è,.Jrcumea'.è «;ia «tviraratè , 

. — l i i n tjnea artieoln in 
 f»sa èri r r : :c è fnnrS.sia » dalla dittatir a 
aT(if ,«r"».fj«'i»' i n l ir»«n . l  «rrier a dèlia 
iSn '  p a r n ' T i 1 >l':e pièvi in «inx ' i ia e a 
 r^ i i m 1Ì1 late « di Pnnfipi i n u m i , 

VARIETÀ * 
ne ite.  Slrx. e i e .» 

f . JVACA. 

. 
"  - . ia. 

jC ix i l ta r : a !a . 
-Clat ia : l.a v i i a v a <t: i t l f . 
: C i ! u s i : Ja-l Ui - l -s i . 

Cala ii : Frrx *  in is i l ra . i ' 
» fii»at. . - .̂ . . .. 

: «»-ir. ri e . tira : ..-,.«:. x . è ^ . i ' i . ' Cariai »f . :«, ii 1.. . 
i W rtv . e , „ : „  , „ e . . „ , tol\™™™ ^ Z T ^ . . 

"'  | a Fallii : l a 
: ee-ay ut . f Site: l ei - tèepra | i : r.l.sr  i ! i : - i r 

«iCOTO: m a s. ri», e liat i TarS ae di pavtcae. i a Tirrai m l.'^.a.-pa-.art . 
: r.». r . ; * : «e-iiv .» . ! ° '" » o ta r ia : f--:'i*" » 

: . rn . » Biio-  ms..'a»!i.»sri i!è! ra 
i rosp. t i c e Sia: i laièraa «tiii r 

sulle. 
C I N E M A 

Fìèee dèi 
; .s ' : t .sai 

e i è j aa ek» praii . kèraaar- ee,j: l i 
; .s ' : i .sar : S i la  abf.-to. Pél!» Va 
s ' i»n, . . r iai i lan* . \r . -
«v.ia. tia-if , Teattn Sreaa. Altieri . . 
Un i t i l i . . i . Fel.t -
j i«: i t i , , .viriinnt . liVjrtti a . T.tiaa. 
Ta.- Si pi-Aia. tèatnl f . Flatus», l iei» >e-
!eie. . X \ | Aprile . l<ella . Tiatr e 
{(i! e Ani iroit a i t i hO %. 

Atitia : Atfratvt a 1 ìi"i««iij> a 
: U oab»ia «tèjli ssigaolt. 

Alai : Ferueloio axor* . 
Altieri ; tkiuicr a estivi. 
Aniiiciitari : Pute.-vi ri"»* . 
Artl t Alla : Ai St i lai ri pento i l . 
Arti *  Appio, l a i me^lt*  i*  ria . 
Arai ! Eliant i Sperduti nr  11 kirta , 

/ 

; l '-nr e pr:ii»3:*ra . 
E4l»- » Sel li aevèaterièf l. 

: Tt tqrf i m l l n . 
Eicthi" , : \eSS> i m a q i . u ' » 
Faram  o t ' e t n i  alt'r a twearir i 
Flaxil if : l?e.»aira i e| Vaio -
Galleria:  ri'jirr i reila T. f u ! . ' 
Gitil e d i a r i : Vf,,»rlni . 

: f.l> r  <i »r.->t». 
: Pide . 

: . 
(talli i ii «as'èiirt di Praiievi l 

: ì>lt.*rat . 
: a il r;fl«< «lelU . 

: f*  eostess» di U»sl»eii»ta. 
Vjéena: l ,a i ;è i i * il . 

: »»!a %: e ia<ia;a:zai* . 1 
l i : S.otnt Wèatarr. 

a e . 
ÌX l i l i ; l.' i l l i jr a . 
 Oliai : rienntelTa di EraVaite. 
 Oii ici lcti . l.'iT.ini e dèlia iurte . 

lOlintpi a n a trailnnjini . 
; Spedi i l ' f i n . 

;0 l tar ia m n 1"  aj.;-aj;..at 
j  Falutria i f.:eei. -s. 
 Falli la : "ìVi i Svia.-.--, la 
 fanali : s-»-.-'.»?i a e: '». 

i P lau t in i : i r  «... 
Fai. . Tir-.è-, -
 Qiattr a Foi'a: t  rc:.<u 
 Ql-.rtllll : F.:; >>"n . 

J :  1... -a
j K l l l e i I te . . > » : r : f. TI 
j : l .>t ' . ' i  »a. 
i : >-.ide a
1 : A-a 1; ;o, ;-i r.i>, _»; 
*  v a P;»i. 

: ?i:.»'.è «ai > » ' : 
* I t a . 
; ta t a T-.« per  «»-.r:e. 
i Sala Ckir i tei : T . - . - ' r 
'  Salaria: l ' / i i : < «

e . = .-se e>..a 
| S. : 0 . - .  r. 
j  Sai. : S je: 
*  Sevaia: s; , ., n - . : < v 

\ Sale U a ì i r t n » rt'.l i 
; Sxi ta l l ' a Ce-» t ; t ve!:» ; 
t l fi l l i » *  -eeiera. 

S i l i i i e r e : Tu-r n di . 
| S i p t r c n i z i : > . > l i i . 
| Sta t ina: F.v.i r»' l . . nv r ; . 
. T r ìa ia i : ir.iT V P n. 
 Tr i l i te i >  r. a-a .'./: . 

i T u c i l a : l' i j v l t n u l e ' . 
|  Apn! | - Tr - i f : r-tar:! : 
1 f i t t e n e: f r i » ÌS-:T : :n » 

n  p ai N e r e t t o t a r l i l a d o p p i » 
q u e s ti a v v i t i «| r l r e e n a o p r e e io la 

 n n r r c c l n n a r i a e n e l a i l va 

O g gi "  P r i m a » ai C i n e ma À P » A A 

E 

éóSiw ?/T^J 

IN ITALIA (S.P.L) 
Vi a del P a r l a m e n to n. i . . Te le foni 

- .1-372 e U N  o r e t 
Vi a del T r i t on e n_ 7». 11. J»; tal 

4 l ang. e ia V. Cr t lp i l . o r e aV3t-ll 
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